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ECONOMIA BELLUNESE

Safilo, confermati
settecento esuberi
«Ma il nuovo piano
non dà certezze»
Sindacati sempre più preoccupati dopo l'incontro di ieri a Padova
«L'azienda vuole avviare i contratti di solidarietà a Longarone»

DALL'ANESE/ A PAG.14

OCCHIALERIA

Safilo, l'azienda conferma i 700 esuberi
I sindacati: «Non c'è certezza del futuro»
li piano industriale non è piaciuto alle parti sociali. A Longarone l'azienda spinge per l'attivazione dei contratti di solidarietà

Paola Dall'Anese

LONGARONE. Un piano indu-
striale presentato interamen-
te in inglese, l'assenza pesante
dell'amministratore delegato
Angelo Trocchia e nessuna pa-
rola sul futuro degli stabili-
menti italiani. Ma soprattutto
nessun passo indietro: sono
stati confermati i 700 esuberi.
L'incontro di ieri a Padova tra i
vertici di Safilo e le organizza-
zioni sindacali (provinciali e
regionali) ha portato ancora
una volta a un muro contro mu-
ro. Se da un lato l'azienda ha
parlato dell'intenzione di supe-
rare il tetto del miliardo di eu-

ro di fatturato nei prossimi tre
anni, dall'altro ha fatto capire
che il mantenimento della pro-
duzione in Italia è legata alla
presenza di Kering, il cui con-
tratto scadrà ne12023. Nel frat-
tempo dovranno essere cerca-
te nuove licenze e potenziati i
marchi Safilo.
Prima, però, i tagli, a partire

dal costo del lavoro, con i 700
esuberi, 400 dei quali nel solo
stabilimento di Longarone. Ir-
removibili i vertici aziendali
sulla possibilità di rivedere al
ribasso questi numeri. «Ci han-
no fatto capire che il personale
rimasto sarebbe più numeroso
di quel che servirebbe», sottoli-
nea Giampietro Gregnanin, se-
gretario della Uiltec veneta,

che, insieme al collega della
Femca Cisl Stefano Zanon, pre-
cisa: «Si tratta di un piano che
guarda solo alla contingenza
attuale e non al futuro di quel-
lo che a oggi è il secondo grup-
po dell'occhialeria del mondo.
Cosa succederà se Kering non
dovesse riconfermare l'accor-
do di fornitura?».
Filctem Cgil, Femca Cisl e

Uiltec Uil ribadiscono la loro
contrarietà ai tagli e chiedono
un confronto di merito sugli in-
vestimenti e sulle scelte strate-
giche per il rilancio della Safi-
lo. Intanto gli incontri tra le
parti sindacali continueranno,
in vista del vertice al Ministero
dello Sviluppo economico pre-
visto per il 16 gennaio alle 15.

Tra i punti trattati, in primo
piano il destino degli stabili-
menti di Martignacco, Longa-
rone e dei 50 esuberi di Pado-
va. Per Martignacco, dove sa-
ranno licenziati 250 dipenden-
ti, c'è l'ipotesi di accedere alla
cassa straordinaria a zero ore
per chiusura prevista dal pri-
mo governo Conte. Nel frat-
tempo Safilo ha già individua-
to un advisor (il nome indicato
è quello della milanese Sernet
Spa) per lavorare a stretto con-
tatto con gli assessori della Re-
gione Friuli Venezia Giulia: l'o-
biettivo è individuare un even-
tuale compratore o una strate-
gia di reindustrializzazione
della fabbrica.
Per Longarone, invece, si è
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si è insistito sui contratti di soli-
darietà per salvare i 400 posti
di lavoro. Per Padova, infine,
non è stato individuato alcun
ammortizzatore sociali per i
50 lavoratori.
«Non sono soddisfatta di

questo incontro perché il pia-
no industriale non convince,
non parla della produzione in
Italia e, soprattutto, perché
conferma gli esuberi», dice De-
nise Casanova, segretaria pro-
vinciale della Filctem Cgil. «At-
tendiamo venerdì per conosce-
re l'esito dell'incontro per il fu-
turo di Martignacco e poi deci-
deremo se continuare la tratta-
tiva o mettere in campo altre
azioni».
Casanova si dice contraria

anche ai contratti di solidarie-
tà per Longarone. «Da parte
della società vedo troppa fret-
ta di chiudere con questi con-
tratti, senza considerare che,
dopo il JobsAct, chi utilizza
questi ammortizzatori sociali
percepisce il 50% dello stipen-
dio. E poi non abbiamo alcuna
garanzia che il lavoro resterà
in valle. E ai problemi delle
aziende dell'indotto chi ci pen-
sa?».
Per la segretaria della Filc-

tem Cgil bellunese sono trop-
pe le incertezze su cui si basa
questo piano industriale.
«Quando ho chiesto cosa si im-
pegnasse a fare l'azienda per
rendere più appetibili i marchi
di sua proprietà, non mi è arri-
vata alcuna risposta soddisfa-
cente. Mi pare che i vertici ab-
biano soltanto voglia di toglier-
si di dosso il problema dei lavo-
ratori il più velocemente possi-
hila„

LA PROSPETTIVA

«Si deve lavorare
sul patto di distretto
e sul Made iri Italy»

«Sono preoccupato per il fu-
turo degli stabilimenti italia-
ni», dice Rosario Martines
dellaUiltec, che rilancia gli in-
contri territoriali dei prossi-
mi giorni e il patto di distret-
to. «Dobbiamo fare in modo
che la produzione resti nella
valle. Sarà il confronto con la
Regione Veneto». Per Nicola
Brancher della Femca Cisl
fondamentale è lavorare an-
che sul Made in Italy. —

Casanova Mietei-n Cgil)
«I vertici aziendali
hanno troppa fretta
di chiudere la partita»

I lavoratori della Safilo di Longarone nella protesta del dicembre 2019 contro i 400 esuberi previsti dalla proprietà a partire dal 2020
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